
Ghezzi si prepara a trasformare Blob (a rischio censura) in un film. E progetta un remake di «Quel gran pezzo dell'Ubalda... » 

Frammenti 
d'Italia 

• ROMAJtoO diventa un film? 
Probabilmente si, ma fossero, tutte 
qui le notizie... La venta è che c'è 
enorme fermento nel gruppo che 
fa capo ad Enrico Ghezzi e che 
confeziona i programmi di Railre 
Bhb, appunto, Jttieggee Fuori ora­
rio. il '95 potrebbe essere il Ioni an­
no. L'armo dello sbarco di Blob & 
soci sul grande schermo. Ma an­
diamo con ordine. 

Lo spunto è un'agenzia delle 
16.08, Adn/Kronos, che anticipa 
un'intervista di Ghezzi ai mensile 
Noi donne, fi che rende "Ufficiale» 
una notizia che circolava, in modo 
più o meno sotterraneo, da un po' 
di tempo. Blob diventa un film. 11 
mitico programma, afferma Ghezzi 
nell'intervista, «va verso l'oscura­
mento perchè ormai si consuma la 
vendicatività del sistema politico 
contro il «sterna televisivo. E non 
credo che sarebbe stato diverso se 
al potere ci (ossero slati cenno-sini­
stra, o sinistra». Prosegue Ghezzi: 
•Sento l'obbligo di pensare ad al­
tro. A fare di (Soft un lìrm. a 35 mil­
limetri, e poi chissà, un film mio, Se 
Blob è la pratica. Schegge la teoria 
e Fuori orario l'amore, 6 tempo per 
l'amore di andare altrove. Ormai si 
va verso l'oscuramento, l'abbiamo 
visto con la mancata messa in on­
da del processo Chiatti, con la 
tranquilla acquiescenza di tutti. 
Spostare Blob significa spegnerlo. 
La tv italiana mi sembra cosi tragi-
te, ri passa dentro di tutto. E poi sì 
dissolve. Puoi essere Santoro, e poi 
scomparire nel nulla. Oppure sei 
Guglielmi, vieni defenestrato, sei il 
direttore della rete con maggiori ri­
sultati. e non succede nulla. Digeri­
to tutto. Inconcepibile». 

Questo l'estratto dell'intervista. 
Immediata la telefonata a Ghezzi. 
Allora, Enrico: lai un film? «Non 
vorrei aggiungere nulla». Poi, pero, 
qualcosa si riesce a strappargli: -È 
una cosaacui pensiamo accanita­
mente, lutti quanti, e se si fa. sarà 
un film di gruppo, ci tengo a dirlo, 

ALMUTOOMSM 
pesci* Btob è collettivo, per sem­
pre. Ma per farlo ci vuole un prò* 
duttore coraggioso. Dovrebbe es­
sere, appunto, un film-blob sull'Ita­
lia degli anni Novanta... ma un 
blob da sala, quindi qualcosa di 
definito, e dunque un'almi cosa. 
L'idea ci è venuta rivedendo i lun­
ghi montaggi che facciamo a fine 
d'anno... sono pieni di errori, di at­
tacchi sbagliati, ma assumono una 
sona di necessità che nasce dal di 
pitì, dal contesto - non quotidiano 
- che li circonda, cioè dall'Italia 
paese/attore... Sono montaggi di 
diverse ore. ma sono convinto che 
anche nell'arco di due ore si può 
vedere moltissimo, con una sua 
forza automalica. Senza spezzoni 
di lilm. Solo brani di Iv. Il Btoóquo-
tediano è un serial, Il Stoo-lilm sa­
rebbe una fiction da incubo. E sia 
chiaro: fare un film compiuto, defi­
nitivo, non significa lare una cosa 
più "curata". Non intendiamo sna­
turate l'idea». 

Solo un sogno? «Poco più di un 
sogno. Ma se si trova un produtto­
re, ci si immerge in moviola e lo si 
fa in un mese. Pronto subito». £ 
quell'altra frase, Enrico? Un film 
•tuoi, vero, slegato dai programmi 
di Railre? -Ci sono piogeni ma se 
ne parto li rendo impossibil i. C'è l'i­
potesi di un film-film e di un film a 
episodi. Ma non ne voirei parlare". 
La scaramanzia è comprensibile, 
ma speriamo che Ghezzi ci perdo­
ni se una successiva telefonala al 
produttore con cui lui e il suo grup­
po stanno lavorando consente di 
svelare il segreto. EH segreto è dav­
vero succoso. Tenetevi lorte. 

Il produttore che chiamiamo è 
Galliano .luso. Un nome storico del 
cinema italiano più ruspante, (alto 
con un sacrosanto occhio al mer­
cato, ma attualmente In predicato 
di progetti assai sfizio». Per inten­
derci - e questo si sapeva, non è 
una novità - Juso vuole produrre il 
primo lungometraggio di Cipri & 

Marasco. i due geniali videomaker 
di Cinico TV titolo. Lo zio di\Broob-
lyn. Allora, Juso: è vero che stai la­
vorando con Ghezzi? «0600. Vo­
gliamo fare il remake di Quel gran 
pezzo dell'Ubalda tutta nudae tutta 
calda-. Ovvero, di uno dei piti cele­
bri film -boccacceschi» dei primi 
anni Seitanta, regia di Mariano 
Laureo,!!, creatore» del mito di Ed­
wige Fenech. Da dove nasce que­
sta folle idea? «Dal fatto che solo 
Ghezzi e i suoi sanno apprezzare 
quel tipo di cinema. Perché sono 
coraggiosi, a differenza del critici 
istituzionali: non sono classisti, né 
ghettizzanti. L'Ubalda2è un sog­
getto scritto a quattro mani da 
Ghezzi e da Sergio Grmek Germa­
ni, altro membro della squadra di 
Railre, Ho già un contatto per la di­
stribuzione, 4 un progetto pensato 
per un pubblico popolare, si può 
lare: e se salta ho pronto il remake 
di un altro film sexy che io stesso 
ho prodotto, Viva la loca: 

La protagonista di un eventuale 
UbaWa vent'anni dopo sarebbe 
sempre la Fenech? -No, la Fenech 
potrebbe al massimo fare un cam­
meo. Ci «iole un'attrice giovane. 
La Koll, o la Ferillfa. Ma come mai 
un produttore di cinema popolare 
vuole lavorare proprio con i "televi­
sivi» più intellettuali, come Ghezzi 
o la coppia Cipri & Maresco? -Te 
l'ho detto, perché sono mollo più 
vivaci e aperti dei critici di una vol­
ta. L'unica cosa, è che venendo 
dalla tv hanno un'idea di cinema 
un pi>' frammentaria. Il mio compi­
lo è convincerli che i film vanno 
latti con un minimo di coordinate 
cartesiane: spazio, tempo, una sto­
ria da raccontare, roba comprensi­
bile al pubblico. Cerco di educarli 
un po'». 

Quindi, prima Blob-il Min. poi 
l'Ubalda o la Foca. Nel "9$ rinasce 
il dibattilo sul cinema-spazzatura, 
più forte, più bello e più intellettua­
le che pria. Non vediamo l'ora. 

a* Angelo QugUe*ml (critico rei­
terano, ex direttore Railre) 

Ho sempre dello che Blobè In­
sieme una celebrazione e una dis­
sacrazione dello tv. Il segreto della 
[elicila del programma sia proprio 
nel far convivere queste due quali­
tà. Blubè una fesla della tv e anche 
la sua demonizzazione, due aspet­
ti solo aiiparentemente conlraddìl-
lori. In realtà conseguenti e addiril-
lura intrinsechi. Tra gli accosta­
menti imposti da Blob, a me piac­
ciono soprattutto quelli operati per 
contrasto, con malizia. Ma Blob è 
anche soliamo la tv del giorno pri­
ma, un condensato di informazio­
ne e giudizio. Lo spostamento d'o­
rario sarebbe la fine. Blob può reg­
gere a mezzanotte, se l'hai già visto 
alle otto, perché e un programma 
centrale e non marginale. 

Antonio Ricci (autore di Stri-
sciakmoUzia) 

A chi vuole colpire Blob abbia­
mo subilo ris|josio:ll Gabibbo è ap­
parso In video con un cartello sul 
quale era scrìtto -Giù le mani da 
Blob». Va salvalo perché e il mio 
Blgnami: mi da la sintesi. Mentre 
una voMa assumevo i miei veleni 
incendo II giro degli spacciatori. 
ora uovo 11, con molta comodità, 
questa droga di sintesi che mi vie­
ne otferta a quella data ora. E trovo 
che l'ow s'a importante, che sia 
importante mantenerla H, nella 
centralità del palinsesto. Bkibè uti­
le anche come informazione, Ed è 
da salvare |>er la perizia che 1 due 
canari, Ciiezzl e Giusti, dimostrano 
nello squarto del cadavorone tele­
visivo. Nasciamo dulia stessa scuo­
la di |»!nsiero. mu tra di noi c'è una 
dUtercnut di fondo. fltoóè una tia-
hinlsskiiic per un pubblico già av­
vi-Ulto. Noi vogliamo comunque e 
Ktinpn-' rivolgerci a un pubblico 

Attori, giornalisti, critici, studiosi parlano del programma inventato da Raitre 

Quell'«antitelegiomale» ha cambiato la tv 
più vasto, cui le cose vanno spiega­
te. 

Giorgio «tori (dlrenore di Canale 
5). 

A me piace molto Bhb Faccia­
mo tanta tv, ma non è detto che ci 
piaccia lutla. Invece quando guar­
do Blob, mi sembra sempre che fi­
nisca troppo presto. Anche se fati­
co talvolta a capire gli accosta­
meli , firmerei un manifesto per la 
salvezza di Blob. L'orario è quello 
canonico, ma io sono abilualo a 
trovarlo anche in altre (allocazio­
ni. nelle repliche. Per me non lo 
sposterei, ma certo nel palisesto di 
Canale 5 non potrebbe andare a 
quell'ora. Semmai più lardi. Blob 
non corrisponde affatto alla tv elle 
facciamo noi. ma proprio per que­
sto mi piace. 

Olgl Raul (direttore Speciali F1-
nlnvest) 

Blob mi piace molto e mi piace­
rebbe lare un programma simile. 
L'unica cosa è che m[ angoscia. 
Sognerei un Blob più sereno Ci 
trovo l'Ironia, la salirà, ma anche la 
violenza. Ti arrivano dei colpi allo 
stomaco. Rimane un programma 
d'elite, che richiede inolia prontez­
za nella tartina degli accostamenti. 
Non potrò mal avere grandi ascolti 
peiché richiede un' attenzione e 
una freschezza che lo purtroppo 
non ho pl(l. A me comunque piace 
perché è una operazione fatta da 
persone di valore, lo farei land altri 
Blob uno sportivo, uno sui tg. etc. 
Ma sarebbe tutta un'ultra cosa. 
flfnfrè quello che fanno loro. Solie 
nostre reti la colkica/.biic giusto 
sarebbe ìli seconrin serala o terza, 

4tob*MaaMe.Bl0BreslBte>. Questa protetto» 
e*fHzlos^a|»«amenttaMmlaru»tiattadalta 
htoodll*>M»(Ur»llBol)B«u(»rl¥totimlrF»a 
stampatone! 99 «aito «Mani Nuova Ed. libro 
tipicamente Mordano, nel qua» «I trova 41 tutto tran se 
oko una pntoMti MtauteM o « a Morta dal 
programma, t tarai i giuste. Appare quasi mcMeMale 
Riatto ckeBlob,Mi«ah*eenwraes1atito, abbia 
consociato M andari In onda (a cura d Enrico Ottani, 
•arcofflastUn^arhfllli7eprHedtHatldkio89. 
Amori catastrofi murarla * i l Mattatone 
cataMreteta. E Blob par fortuna ara gta 0, pronto a 
tarsi rivedere I frammenti di una realtà grottescae 
sangutaou. Una esatta osservata non dal eneo dalla 
•«natura elettronico, ma da un tenutila mono» mate 
cMamatth.BlobaMilap«miadhAlnBMca«mich« 
tra notula •variata, tra Wm e spot, «a polare a 
•trapotere. Blob moatia la comban» a va Incontro 
soaveMamanto ana prove WMI camme, 

la più damoraea minaccia di Intervento da parte 

dalla magistratura lu esentata (1891) proprio dal* 
M«m»-.ll|MMto>nted*l»n«pubWlc«FraiH»*eo 
Cossi gn •perdono* l'Inheranza dogli autori et» 
avevano confezionato uno spedale per 11 programmi 
di Menale Santoro. In tegutto molte personalità 
cercarono di metterai al riparo prarantlramanM, 
cMedando per contratto di non Ugnare In Mot». Tra 
questi *l ricordano Adriano Celontano, Renato 
Perotto, Carlo Verdone, Paolo Visaggio, Marmi 
Moratti e n emanale MartmL L'anno «cono un 
tentativo di Moccaw Blob venne tatto In campagna 
elettorale, pretendendo di equipararlo alla 
Informazione poHttoa contingentata. Ma fall. Hnch* Il 
nuow dlrettora rmpoato dal raglme berluMonlano ala 
giildadlH«(Oe,lJirglUcatelB,ilèf«tt»prwMtor»ó1 
una proposta di •censura tecnlc», de i dBlto 
spostamento di Blob a mezzanotte. Un modo di colpirà 
Il programma, ma anche di (cardinale la rate che ni di 
ANgetoGugHelmi,tog»«n*)le H marchio di fabbrica. 
Ma Blob tesiate. 

peiché è roba per palati lini. 
AMO Dram» (critico e storico 

della televisione) 
Blob pei me é imito due o tre an­

ni la. Ora sopravvive a se slesso. 
Ghezzi, invece di entrare nel mito, 
preferisce stare nella iperreaHà, Oa 
due anni Blob lo la la botlegha: é 
una cosa necroflla. Ma natural­
mente dico no alla chiusura, che 
sarebbe una censura. Blob ha rag­
giunto Il suo massimo durante la 
Guerra del (lotto e l ì sarebbe stato 
bello che morisse, che morisse an­
cora nell'epoca di Guglielmi, per 
votomi degli aulori. Adesso è 
uguale ad Ambra. Tutti e due. Bkib 
ed Ambra si beano di costruire una 
realta vistuale, un mondo a se stan­
te e non più uno specchio della tv. 

MARIA. NOVCU.AOPP0 
Pio radicale di Blob c'è Cinico w, 
che è in carne ed ossa e palpila. 
menue Blobè diventalo un eserci­
zio mentale. Ma i motivi per cui io 
vogliono eh iutiere sono meschini e 
Btofc è comunque superiore a 
quelli che lo vogliono chiudere. 

Goffredo Fotl (critico letterario 
e cinematografico) 

Cosa penso di Blob? Diciamo 
che ne pensa bene, nei limili del 
gioco Inierno. È un modo da televi­
sivi di far trasparire l'orrore della tv. 
Ma loro. Ghezzi ft C. ricredono ai-
la tv. Non sono iconoclasi, sono 
bambini che giocano denin) il re­
cinto della Iv, Non co un «fuori". 
Mentre secondo me nella tv biso­
gnerebbe starci con un piede den-
troe uno. anzi due o ire piedi fuori. 

Se no diventa un circuito chiuso, 
una valvola di slogo intemo. La stu­
pidita della Iv è tale che senza 
quella valvola scoppierebbe. Ap­
purilo per questo sono stupidi 
quelli che vogliono togliere Blob. 
La tv ne ha bisogno. Poi, se devo 
dirlo, a me piace vederio e mi piac­
ciono anche quelli che lo fanno. 
Pero vorrei die ogni tanto guardas­
sero un po' alla tv come da un pia­
neta tornano. 

Hero ChlambrattJ (conduttore 
e autore televisivo) 

Come si la a dire che Blob non 
piace? Per chi fa iv è un sussidiario, 
una cosa fondamentale dal punto 
di visla didattico. Giudicandolo poi 
dal punto di vista dell'evasione, ci 
sono puniate buone e altre meno. 

È una delle poche cose rimaste del 
d.O. (dopo Guglielmi). Bisogna di­
fenderlo. senza far diventare vitti­
me i professionisti che lo fanno. Lo 
spostamento in orario notturno po­
trebbe petmeltere a Blob di diven­
tare provocatorio al 1000 Si. Certa­
mente Blob va continuamente rim­
polpato e ricostruito sera per seia: 
è coniinuamente attivo e riprodut-
livo. Papere, sofisticati confronti, 
scontri, relazioni paradossali tra 
frammenti, citazioni, collegamenti 
legati a ricordi: Blob contini* > a tra­
sformami. La lo è questo. 

DfegoAbatantuono (attore) 
Sono un affezionato spettato­

re dt Bfob. Un programma che 
place molto o non place affatto, 
Dentro c'è d tutto: la provoca­
zioni, I gfmlzl, gli accostamenti, 
I riepiloghi. Certo, quando bec­
co Ghezzi mi annoio un po', OH 
orari per me non hanno Impor­
tanza perché non faceto l'impie­
gato, E grave però se spostano 
Blob per relegarlo m qualche 
spazio t i minora ascotto, k) In­
vece lo metterei alle 20,30 su 
Rai uno. 

VtttorioGngottl (architetto) 
Blob mi pare che da qualche 

tempo stia pèrdendo moidenle. Mi 
sembra meno rapido il montaggio 
e condotto in porto piti distratta­
mente. Ma l'idea stessa del collage 
lelevrsivo è mollo bella ed esprime 
rutto l'odio pcrvetso di Guglielmi 
liei la televisione. A me piacciono 
soprattutto gli accosta menlì pili 
provocatori, quelli che danno il sa­
le dì Blob, anche se qualche volia e 
il caso slesso a giocare la provoca­

zione. Perù mi sembra che. magari 
in relazione alla situazione della 
relè dopo Guglielmi, Blob stia di­
ventando più beneducato. Conti­
nuo ad esprimere comunque tutta 
la mia ammirazione per gli autori. 
Forca Ghezzi! 

Roberto Cottone» (critico lette­
rario) 

Mi pare perfino banale dirlo, ma 
Blob diverte mollissimo. Non c'è 
dubbio. Non sono d'accordo né 
con quelli che ritengono Broi. 
un'aberrazione, né con quelli che 
lo considerano una sorta d I baluar­
do della democrazia. È solo una 
delle cose più geniali ratte In tv dal 
ponto di vista creativo. Qualche 
volta slanca, come unte le cose ge­
niali. ma fa parte del mio quotidia­
no televisivo. Le cose che mi inte­
ressano di più sono quegli effetti di 
senso magan casuali. La provoca­
zione voluta può essere interessan­
te, ma è prevedibile. Invece quello 
che scappa di mano agli autori é 
forse la parte più ricca. 

UllanoLuca* (fotografo) 
Trovo Blob straordinario. Se uno 

non vede la tv durante il giorno, ar­
riva a casa la sera, trova Blob e ha 
visto tutto. È un servizio, Ciri ci la­
vora è come un grafico in un gior­
nale: assembla tulio e, alla fine, <rì 
scappa la risata. O magari l'incat-
zatura Glìautoridiflroùsonobravi 
nel racconto. U loro è una com­
media dell'arte che appare quoti­
dianamente sui teleschermi. Anzi 
no. un melodramma continuo rji 
cui Blob isola alcun* particolari, fa­
cendoli capire il senso dell'insie­
me. Siccome purtroppo nelle 
scuole non si insegna comtinìcn-
zione visiva, fltofi è indispensabile, 
perché consento di sapere l'essen­
ziale senza essere costretti « veder­
si l'insopportabile. 
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